contemplazione

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore

 nella terra dei viventi” (Sal 26, 13)
Prima settimana

(27 settembre – 3 ottobre)
27 settembre: XXVI domenica del tempo ordinario

(Nm 11, 25-29; Sal 18; Gc 5, 1-6; Mc 9, 38-43.45.47-48)

INTRODUZIONE

Protagonista della Missione è lo Spirito Santo che sceglie come e in chi operare:

· nella Prima Lettura, Mosè invita Giosuè a non impedire di profetizzare ad Eldad e Medad: “Fossero tutti profeti nel popolo del Signore!”;

· nella Seconda Lettura, l’apostolo Giacomo rimprovera severamente i ricchi: chi accumula tesori “per gli ultimi giorni”, non può essere strumento dello Spirito;

· nel Vangelo, Gesù  invita i discepoli a non impedire di compiere del bene, a chi non è uno di loro. Vero scandalo è commettere azioni malvagie. 
La contemplazione della Parola ci aiuta a discernere il vero bene e a riconoscere i segni della presenza dello Spirito, requisiti essenziali per la Missione.

ATTO PENITENZIALE
· Signore, quante volte la pigrizia ha prevalso sull’impegno della preghiera: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

· Cristo, spesso dedichiamo all’azione anche il tempo per la contemplazione: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
· Signore, per aver vissuto la contemplazione in modo distratto: 
abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI
· Per noi che viviamo qui la missione, perché la frenesia delle nostre attività non ci impedisca di contemplare la Parola per discernere la presenza dello Spirito nella nostra vita, preghiamo. 
· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perchè le fatiche del difficile apostolato non li distolgano dall’impegno della contemplazione della  Parola, unica garanzia di autenticità dell’annuncio che portano, preghiamo. 

